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Ideale staffetta al San Paolo 
I bianconeri sconfìtti 

consegnano alla squadra 
partenopea lo scudetto 

Altalena di reti in 
un match sempre tiratissimo 

saffica di emozioni 
Alla fine Platini 

alza bandiera bianca 
Di uno del nostri Inviali 

NAPOLI - Partita gagliar
da. Intenda, ricca di emcwlo-
ni al di là di ogni più felice 
aspettativa Me?zo icudotto 
appuntato ormai sulle ma
glie1 del Napoli dopo questa 
esaltarne vittoria, ancor più 
legittimata dulia condotta di 
gara della Juventus Chi l'a
veva data p( r già sepolta ha 
dovuto ricredersi sulla Vec
chia Signoiu Mail Napoli di 
Bianchi, trovatosi inaspctta-
tnmrnte di fronte alla pro
spettiva di un pareggio, ha 
saputo reagirò facendo leva 
sull'orRogllo Ne è scaturita 
una ripresa tutta fuoco, che 
ha mch'io In luce la grande 
farne di «cudttto del parte
nopei, e la voglia di non ar
rendersi da parte della Ju
ventus Forse la rete del par
tenopei era venuta troppo 
presto (verao il quarto d'ora 
su puntatone di Renlea). For
se gli uomini di Bianchi han
no pensato che oramai fosse 
fatta Qltrctutto si erano 
maxi beffe del malalingua 
Tacconi, Il quale sul tiro di 
Pertica il era lasciato passa
re la palla tra le gambe, fi
nendo Inginocchialo come a 
chledcio scusa a Maradona 
pi r gli aspri giudizi «sparati* 
alla viglila 

Arretrato 11 baricentro 
partenopeo, gli invitanti 
Hpazl honno ringalluzzito i 
bianconeri Respinto un for

te tiro di Giordano da Tacco
ni, i primi 45 minuti si sono 
chiusi su due ghiotte occa
sioni-gol per la Juventus Se
rena calciava da terra e col
piva l'esterno del palo de
stro Platini scodellava una 
palla delle sue por Serena 
che a botta sicura falliva co
me un principiante Non era
no comunque mancate sma
gliature da una parte e dal
l'altra Bagni lottava come 
un leone, ma si capiva che 
tirava il flato con i denti Lo 
stesso Maradona, sapiente 
nel tener palla e nel prodursi 
In qualche assist per Giorda
no, latitava In fasedl contra
sto Fortuna che ci pensava
no Romano e De Napoli a te
nero dritto li timone della 
nave Inoltre 11 reparto arre
trato funzionava a meravi
glia In ca&a bianconera zop
picava alquanto II centro
campo. Ma nessuno molla
va Per ciò» dato il quasi ap
pagamento degli azzurri, c'e
ra Ha aspettarsi nella ripresa 
Il tam-tam bianconero. In
fatti, non passavano neppu
re duo minuti, che Platini si 
decideva a prendere in mano 
la bacchetta, e la musica di
veniva travolgente. Un colpo 
di testa di Buso era sventato 
da Gare)la. Una gran botta 
del francese costringeva al 
salvattagglo in corner il por
tiere partenopeo. Il gol però 
era nell'aria e arrivava pun
tualmente palla da Buso a 

Napoli-Juventus 2-1 

MARCATORI; 14' Renica, 60' Serena, 5B' Romano. 
NAPOLI: Garella, Volpecina, Ferrara, Bagni, Ferrarlo, Renica; 
Caffaralll 15 V Carnevale). De Napoli, Giordano (67' Bruscolot-
ti), Maradona, Romano. {12 Di Fusco, 14 Sola. 16 Muro). 
JUVENTUS: Tacconi, Favero, Pioli, Bonlni (OS' Vlgnola), Cari
cela, Scireai Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Buso (61* 
Brlaachl). 112 Bodlnl, 14 Bonetti, 16 Soldi). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: cielo coperto, temperatura rigida, terreno di gioco leg
germente scivoloso. Ammoniti: Serena e Renica per gioco 
falloso, Bagni par protoste. In tribuna II commissario tecnico 
della nazionale Azeglio Vicini. Spettatori B2.186 per un incas
so di 1 miliardo 698 milioni 483.467 lira. Angoli: 6-6. 

Platini con cross per la testa 
di Serena che «puniva» Ga
rella. 

Ma ecco, allora, una scos
sa elettrica della potenza di 
un ciclone: II Napoli rialza la 
testa, trova riposte, energie e 
orgoglio armi di chi non se 
la sente di -partecipare* sol
tanto, ma vuole vincere. 
Vlen fuori il Maradona senza 
fronzoli né ubi©, pur se non 
fa gridare al fenomeno. Sco
della una palla per Carneva
le che arriva a stento sulla 
afera, ma ti tocco basta per 
permettere a Romano di far 
secco Tacconi. Allora Mar
chesi tenta l'Impossibile; 
Brlaschi e Vlgnola sono 
chiamati a dare la carica. A 

Bianchi che In precedenza 
aveva tolto Caffarelli prefe
rendogli Carnevale, risponde 
con Bruscolotti al posto di 
Giordano Tutti vissuti allo 
spasimo questi ultimi quin
dici minuti Platini serra sot
to, spara un destro micidiale 
e stavolta Garella è bravo a 
dire «no». Risponde Marado
na con una •incornata» ohe 
trova Tacconi pronto al sal
vataggio in extremis. A que
sto punto arriva la notìzia 
della rete dell'Udinese che 
condanna la Roma alla 
sconfitta, e si scatena sugli 
spalti l'entusiasmo mentre 

(;ll azzurri In campo mettono 
e ali. 

Giuliano Antognoli 

Napoli 

Un Immenso scudetto * apparso risila curva dal San Paolo per festeggiare la vittoria sulla Juva. Nel tondo. Il pereggio di Serena Brlaachl 
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L arbitro 

NAPOLI (g a ) — Salvo qualche Intervento alla Lo Bello 
senior, 11 signor Pieri si è fatto apprezzare per la tempestività 
con la quale ha Impedito che 11 nervosismo prendesse 11 so
pravvento Lo testimoniano le pu nlzlonl fischiate. 17 a favore 
della Juventus, 16 a favore del Napoli Nel complesso se Tè 
cavata egregiamente, grazie anche al suo gran correre dietro 
ogni azione, oltre alla impeccabile collaborazione da parte 
del due guardalinee Insomma, un signor Pieri, all'altezza 
dell'importanza della partita. 

Nostro servizio 
NAPOLI — Diego Maradona ha vinto Ma non regala sorrisi, 
anche lui e anabbUto, è polemico, Silenziosamente Ce l'ha 
con 1 giornalisti se la gestione del suo privato è chlaccbiera-
ta, la colpa è soltanto di questi maledetti eurlosacci Questio
ni) til punti di vista, ovviamente I tifosi avevano sperato che 
1 suol alien*! del giorni scorsi si fossero tradotti In spettacolo 
e Col, una volta di fronte a quel chiacchierone di Tacconi. 
Attesa delusa, come accade da qualche domenica a questa 
parte Con poca classe, Il campione ha cercato di defilarsi da 
un'uselta secondarla Inseguito, non si è fermato, vana la 
processone di questuanti di dichiarazioni Ma non si può 
essere troppo severi, con Maradona Nel suo girovagare, nel 
suo saltare da un fuso all'altro, l'argentino forse non ha avu-

Diego l'argentino 
sempre in guerra 
con i giornalisti 

to 11 tempo di frequentare Cambridge. 
Del fenomeno In campo si è visto l'ectoplasma, del perso

naggio nel ventre del san Paolo si son visti 1 limiti «Non 
Earlo più», avrebbe pronunciato a mezza voce prima di lin-

arcarsl sull'auto di grossa cilindrata che lo attendeva all'u
scita degli spogliatoi Autodlmezuato Idolo, si ha l'Impressio
ne che IT giocatore stia portando avanti un gioco oscuro. Ma 
non troppo, a pensarci bene Quasi che voglia rompere con 
l'ambiente, quasi che voglia deliberatamente procacciarsi 
inutili Inimicizie Strano E da qualche domenica che I tifosi 
osannano (e perdonano) Maradona più per la sua leggenda 
che per ciò che fa in campo Che 11 campione sia stanco anche 
di essere venerato e perdonato dal suoi adoratori? Vedremo 
nel prossimi giorni 

Marino Marquardt 

Nostro servizio 
NAPOLI - Michel Platini ha perduto È arrabbiato, polemi
co, ma lo stile, anche fuori dal campo, è quello di sempre II 
campione transalpino sa gestire la sua immagine meglio del 
più idolatrato collega argentino Esprime 11 disappunto per la 
recente abdicazione con la stessa classe che gli riconoscono 
sul campo 

«fera una partita da vincere — esordisce — mi sono un po' 
arrabbiato uopo 11 pareggio perché slamo andati tutti indie
tro K la solita Moria, dobbiamo cambiare mentalità Le cose 
migliori le abbiamo fatte quando eravamo in svantaggio E 
assurdo Se avessimo giocato con una diversa mentalità, 
avremmo potuto, vincere Pazienza, è la solita "storia infini
ta"» 

Michel il francese 
arrabbiatissimo 

ma con stile 

— Con I due punii, avete consegnato al Napoli anche Io 
scudetto 
«Noi non facciamo regali Non abbiamo consegnato lo scu

detto, è stato 11 Napoli bravo a strapparcelo» 
— Campionato chiuso per la Juve? 
«Non si può vincere ogni anno lo scudetto II campionato, 

comunque, per la Juve non è ancora chiuso, c'è da lottare per 
la qualificazione Uefa» 

— Le è piaciuto questo Napoli'' 
«E una squadra che già conoscevo E una squadra, comun

que, che avremmo potuto battere Ho visto un po' appannati 
alcuni uomini-chiave del Napoli Bagni e Maradona forse 
sono un po' stanchi II Napoli resia pero una grande squadra, 
difficilmente fallirà l'obiettivo scudetto» 

m. m. 

Bianchi l'incontentabile: 
«Non mi fido ancora» 

Da uno del nostri inviati 
NAPOLI — Al fischio finale, Ottavio Bian
chi, allenatore di ghiaccio, avrebbe voluto 
correre In mezzo al campo tra l suol ragazzi, 
abbracciarli, sfogare la sua gioia, dopo 90 
minuti di grandi sofferenze Ma non ce l'ha 
fatta 

«Sono rimasto Inchiodato sulla panchina», 
dice con un filo di voce, le gambe Inesistenti, 
Il cuore in subbuglio Un'emozione durata 
soltanto pochi attimi Poi fra I vapori delle 
docce negli spogliatoi ha ripreso flato e 11 
giusto colorito Ed è tornato di ghiaccio, 
guardingo e prudente come sempre 

«Non è ancora fatta, non esultiamo prima 
de) tempo» risponde a chi gli parla di scudet
to «Cinque punti sono tanti e pochi — Insiste 
— una partita sbagliata e ti ritrovi tutti ad
dosso, come sette giorni fa Ci sono da gioca
re ancora sei partite. Non sono poche e per 
noi è sempre una battaglia Hanno detto e 
scritto per esempio che la Juve era stracotta 
Io ho visto una squadra fortissima, In piena 
forma, in grado di farci soffrire fino alla fine 
È stata grande, è stata la squadra più forte 
vista al San Paolo» 

— EU suo Napoli? 
«Ha cominciato bene, giocando un calcio 

sopraffino e ha avuto la forza e 11 carattere 

per finire meglio. Una vittoria sudata e per 
questo più bella». 

— Ha mal avuto paura di non vincere? 
«Non ho mal avuto paura di perdere, per

ché contro 1 campioni d'Italia si poteva an
che perdere Soltanto la forza di reazione del 
miei ragazzi ha potuto permettere al Napoli 
di conquistare una vittoria preziosissima*. 

— Preziosa perché vi siete tolti di torno 
un'altra eventuale pericolosa ridale? 
•Anche perché ha coinciso con una serie di 

risultati negativi delle altre concorrenti, ci 
hanno permesso di ristabilire le distanze. 
Nelle ultime due domeniche la ruota aveva 
girato a nostro sfavore» 

— Cinque punti non le sembrano sufflclen* 
ti per dire anche a mezza bocca qualcosa 
sullo scudetto? 
«Io dirò qualche cosa sullo scudetto soltan

to quando la matematica me lo consentirà. 
Nel calcio non bisogna mal fidarsi* 

— Però le altre a questo punto potrebbero 
smontarsi? 
•Dicevamo di una Juve in disarmo, già con 

la testa al prossimo campionato Io ho visto 
una squadra forte che ha tentato 11 tutto per 
tutto per rientrare nel giro Sono certo che 
anche le altre faranno come 1 bianconeri fin
ché avranno un briciolo di speranza* 

Paolo Ciprio 

Renica e i compagni: 
«Dedicato ad Allodi...» 
Da uno dei nostri Inviati 

NAPOLI - È uscito dalla tri-
buna dei Vip Rosso in volto 
Per Corrado Feriamo, presi* 
dente del Napoli, è stata la par 
tita più lunga La sua giornata e 
comineiata molto presto Alle 
11 aveva ospitato a pranzo con 
la squadra alcuni personaggi 
politici, fra cui il nostro diret
tore Chiaromonte, Pomicino, 
Mastella e il presidente della 
Regione 

•Quella di oggi — dice — e 
Btata una sfida fra grandi squa 
dre, fra grandi campioni Que
sto è il calcio vero che la gente 
vuole vedere e che menta di ve
dere* 

— Presidente allora è fat
ta ' 
•Aspettiamo ancora qualche 

altra domenica prima di parla
re» 

— Che effetto le fa questa 
atmosfera satura di gioia e 
di entusiasmo9 

«Vi dico soltanto che sono fe
lice È una cosa nuova per me 
La parola scudetto l'ho cercata 
a lungo nel mio vocabolario 
Ma non sono mai riuscito a tro
varla Forse è tempo che com
pri un'edizione più aggiornata* 

Negli spogliatoi la confusio
ne e la ressa e indescrivibili, co
me lo erano state in tribuna 
stampa, dove i posti in piedi 
erano superiori a quelli a sede
re Per parlare con gli eroi del 
magico pomeriggio del San 
Paolo e un'impresa ciclopica II 
primo ad uscire e il linguacciu
to Tacconi, che aveva movi
mentato la vigilia con le sue di 

chiarazioni unti-Maradona 
Partita regalata, potevamo vin
cere Il Napoli'' Non m'è sem
brato granché Ha vinto perché 
ha avuto fortuna Quella giusta 
che serve per vincere un cam
pionato» 

Ecco i napoletani Le loro 
prime parole sono tutte per Al* 
lodi La vittoria viene dedicata 
a lui. Renica gli dedica il auo 
gol Sabato prossimo in occa
sione della trasferta di Empoli 
tutta la comitiva azzurra andrà 
a trovarlo Marchesi nel finale 
ha litigato con Platini «E stata 
una discussione normale — di
ce, cercando di smontare la po
lemica — a volte si sbagliano 
passaggi stupidi A Platini que
ste cose non devono capitare*. 

pa. ca. 

La lunga corea per restare in A: lottano in quattro 
/ viola scacciano via 
l'incubo della serie B 

Fiorentina-Ascoli 2-1 

MARCATORI- 25' Berti. 64' Destro (autorete), 90' Scarafonl 
FIORENTINA Undueol, Contratto, Maldara, Orlali, Pin (66" 
Onorati), Calsi. Berti, Battlatlni (32* Oalbiatl), Dlai. Antognonl. 
Di Chiara 112 Conti, 13 Rocchlglanl, 16 Cotta). 
ASCOLI. Panagli Destro, Benedetti, lachinl. Trlfunovic, Pu-
sceddu Bonomi. Garitta, Vincenzi, Marchetti. Barbuti (60' 
Scaraboni) 112 Corti. 13 Perrone, 14 Oell'Oglio, 16 Agostini) 
ARBITRO, Lo Bello di Siracusa. 
ANGOLI. 6 6 per (a Fiorentina. 
NOTE Cielo semlcoperto Terreno leggermente allentato 
Spettatori 28ml!a Bettetini e Pin «ono etati sostituiti per 
Infortuni di gioco. 

Nostro servizio 
FIRKN5T - Salutare boccata 
d'ottgigeno per I asmatica Fio 
reni ina lì ut' preziosi punti 
t(inquisitati contro la diretta ri 
\n\v Ahiuli che' permetteranno 
(ilio modesta pattuglia viola di 
nflnmi un dmm me a prossima 
la mel ina dell Olimpico in 
ennili/n ni di spinto e> di rlai 
«ilieti di\.ir«« minilo «d una 
«ellimmui In V mona che1 vio 
la hanno ottenuto piuttosto fa 
cilni« ntfl L Ascoli lutto otte 
none per un inizio prepotente, 
ha finito p«r denunciare nume 
rosi limiti Solo al l'i i marchi 
giani hanno inenso alla prova i 
viola pupunirioriedi Puisccddu 
il pallone culetatn a voto da In 

chini (il migliore degli ascolani! 
e stato deviato da Land ucci sul 
palo Ma al 25' i toscani, grazie 
ad una intelligente giocata di 
Diaz, sbloccavano il risultato 
con Berti che realizzava a porta 
vuota Al 32' Pusceddu irrom 
pevu in area dove Onali to spm 
tonava alle spalle Lo Hello, la 
sciHva correre Con la Fior* mi 
na che hadava a mante-nere il 
possesso del pallone si arnvn\a 
al 64' quando Di Chiara calcia 
va a rete II pallone respinto da 
un difensore veniva deviato di 
testa da Destro alle spalle di 
Puzzagli A pochi secondi dal 
fischio finale Scarafoni reaizza 
va il gol della bandiera 

I, C. 

Borgonovo goleador 
in un derby infuocato 

Como-Atalanta 2-1 

MARCATORI: 17' e 70' Borgonovo, 71' Stromberg 
COMO: Paradlai, Tempeetllll. Bruno. Centi, Meccoppl. Albiero; 
Mattel, Invernili!, Borgonovo (84' Catagrande), Notaristefa-
no. Giunta (62* Todeioo). (12 Briglia, 13 Ouerrinl, 16 Corne-
llusson). 
ATALANTA: Pioni. Q. P Rosei. Barcolla, leardi, Progna, Pren
dali). Francia, Bonacina, Stromberg, Magrìn, Llmldo (60 Com
pagno). (12 Ma li li a. 13 Rlizi, 14 Perico, 16 Pasciutici 
ARBITRO: D'Elie di Salerno NOTE. Giornata coperta. Terreno 
in buone condizioni, Spettatori 13 000 circa Espulso 87' Al
tiero per fallo di reanone tu Stromberg. Ammoniti Mattel, 
Llmldo e Roeef per gioco falloso 
ANGOLI: 4-1 per l'Atalanta 

Noitro servizio 
COMO — Partita giocata fino 
allo spasimo per tutti t 90 mi 
nuti di gioco quella disputata al 
Sinigaglia e risolta da una dop 
pietta di Borgonovo II centra 
vanti del Corno sembra ormai 
aver ritrovato tutie lo proprie 
urtu offensive I bergamaschi 
per parte loro non hanno ri 
sparimelo energie risorse e de 
terminntezja Bono mancati pc 
rò in fase conclusiva La spina 
dorsale dei nerazzurri è stato 
ancora una volta Magrìn che ha 
inventato een e propri rapola 
vori, soprattutto su tiro piazza 
to Alcuni di essi eono etatmeu 
tralizzati dal tempestivo por
tiere tarlano, altri dalla sfortu 
na al Si' una sua violenta etaf 

filata si è infranta sulla traver 
sa 

In quel momento il Como era 
già in vantaggio di una rete al 
18' infatti Borgonovo, aveva in 
filato In rete difesa da Piotti 
Nel secondo tempo grande im 
peto degli orobici, ma sono an 
cora i comaschi ad andare in 
gol Al<2ri punitone di Albiero 
Pmtti non trattiene e il centra 
\anti lamino realizza Gli ut a 
lantini non si danno per unti e 
un minuto dopo Stromberg ng 
guanta il gol della bandiera (ili 
ultimi minuti sono incande 
BCenti furioso pressing dei ber 
gamaschi ma senza risultato 
nonostante il Como fosse ndot 
to in 10 per 1 espulsione di A) 
biero 

Antonio Urti 0,ini 

Occhipinti più Gritti 
arrivano 2 punti d'oro 

Brescia-Avellino 2-0 

MARCATORI: 49* Occhipinti, 64' Orini 
BRESCIA* Aliboni. Sacchetti, Occhipinti. Argentee), Chiodini, 
Birenco (68* Ceramicolal. Turchette, Bonomettl. Iorio, Zoreno 
(SS* Chierici). Orini. (12 Pionettl, 14 Giorgi, 15 Gentillni) 
AVELLINO. Di Leo, Colentuono. Murelli, Gazzaneo (58* Dir
ceo), Amodio. Romano, Bertoni, Benedetti, Schachner (39' 
Boccefresca). Colomba, Alessio (12 Coccia. 13 Garuti, 16 
Casale) 
ARBITRO: Longhi di Roma 
NOTE. Cielo coperta, terreno In buone condizioni Spettatori 
20 000 circa Ammoniti: Colentuono, Amodio, Sacchetti, Ro
mano e Occhipinti per gioco falloso. Angli. 6-6 per l'Avellino 

Del nostro corrispondente 
BRESCIA — Netta vittoria di 
un Brescia sceso in campo for
temente determinato Ha at
taccato dal primo all'ottantesi
mo minuto controllando poi la 
partita e lasciando all'Avellino 
[a possibilità di premere sono 
negli ultimi scampoli dell'in
contro a risultato ormai al si
curo (ìli azzurri uvevana corba 
quale tu* rischio nel primo tem
po quunri le proiezioni in con
tropiede titoli irnini avevano 
messo in difficolta la difesa 
bresciana Ma erano rischi pre
ventivati in una condotta di at
tacco all'assalto Sono arrivati 
cosi due punti d'oro in una 

fiiornata interamente favorevo
li per il Brescia si e di nuovo 

aggregato al gruppetto delle 
pericolanti 

Al 5' Di Leo, salva su un forte 
tiro di Branco, al 21' grossa oc 
casiane fallita dal! Avellino con 
Bertoni e Schachner Al 40' al 
tra grande parata di Di Leo su 
tuo di dritti Ripresa e subito il 
Brescia va in vantaggio punì 
zione battuta da Iorio sulla bar 
riera riprende Gritti che tiro a 
rete Di Leo in tuffo blocca ma 
non trattiene la palla ed Occhi 
pinti mette in rete Raddoppio 
al 19' Iorio porta la palla semi 
nando il panico tra i difensori 
biancoverdi, finché viene atter 
rato a) limite dell area Punì 
zione di Gritti e pallone in rete 
a fil di palo sulla destra del por 
tiere 

Carlo Bianchi 

Salvemini rilancia 
Bagnoli in zona Uefa 

Verona-Empoli 1-0 

MARCATORE: 60' De Agostini. 
VERONA: Giuliani. Ferroni. De Agostini (76' Roberto); Gatta. 
Fontolan. Tricella, Vena, Bruni (59' F, Merangon), Pacione. 
Volpati. Elkjaer. (12 VavoM. 13 Zinelll. 16 Rose». 
EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain (61* Ca tonaci), Brambati, Luc
ci, Salvador!. Urbano, Della Scala, Ekstroem (22' Oslo), Cete-
roli. Baiano. (12 Calaninl. 13 Maziarri, 14 Cotroneo), 
ARBITRO. Boschi di Parma 
NOTE, cielo coperto, terreno in discrete condizioni, spettatori 
18 000. Espulsi: BV Brambati per doppia ammonizione, 84' 
Salvador! per gioco falloso Ammoniti. F Marangon, Bruni » 
Brambati per gioco falloso. Drago per ostruzionismo. Pecione 
per proteste ANGOLI: 6-2 per l'Empoli 

Nostro servizio 
VERONA — Un brutto Verona 
ha avuto alla fine ragione di un 
Empoli sfortunato e ancora 
una volta incapace di concre
tizzare la gran mole di gioco 
Mancava nel Verona il faro del 
centrocampo Di Gennaro e for
se questo e il motivo del mo
mento no della squadra di Bit 
gnoli Un primo tempo decisa
mente senza grosse emozioni, 
soltanto due occasioni sul piedtj 
di Elkjaer I fischi del pubblico 
seuotevano il Verona che nella 
ripresa al 50 riusciva a perfora
re la rete toscana L'azione par
tiva dal piede di Bruni e veniva 
proseguita da De Agostini che 
entrato in area bruciava con un 
gran tiro il portiere in uscita 

Uno a zero e pronta reazione 

dell'Empoli che metteva in 
chiara difficoltà un Verona 
sempre più a corto di idee Ini
ziava al 64' Dell* Scala con un 
tiro di poco a lato, un minuto 
dopo Oio metteva in a&rìa dif
ficolta Giuliani Nel momento 
di maggior presaione dell'Em
poli due decisioni arbitrali, for
se affrettate, mettevano fuorj 
gioco gli ospiti, due decisioni 
per altrettante espulsioni 
ali 80* quella di Brambati net 
doppia ammonizione, all^tS' 
quella di SaU adori per vm brut
to fallo ai danni di Elkjaer Da 
quel momento per il Verona è 
etato facile conaarvare ti van
taggio, senza cancellare pero 
l impressiono di una squadre 
sotto tono 

Battista Glraudo 
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